
Calci  e  pugni  contro  gli
agenti  della  Municipale,
arrestati  due  fratelli  di
Francofonte
Due operai originari di Francofonte sono stati arrestati ad
Augusta dagli agenti della Polizia municipale con l’accusa di
aver  aggredito,  con  calci  e  pugni,  due  vigili  urbani.  La
scena, violenta, è stata ripresa da diversi telefonini, ieri
pomeriggio. Ed il video è divenuto subito virale.
I  due  arrestati,  fratelli,  si  trovano  ora  agli  arresti
domiciliari su disposizione della Procura di Siracusa e sono
comparsi  ad  di  pranzo  davanti  al  giudice  per  le  indagini
preliminari  del  Tribunale  di  Siracusa  per  l’udienza  di
convalida della misura cautelare.
L’episodio si è verificato in via Lavaggi, dove gli operai
erano impegnati in lavori di ristrutturazione di un edificio.
Secondo  una  prima  ricostruzione,  l’aggressione  è  scaturita
quando i due hanno assistito all’emissione di una multa per
divieto  di  sosta  da  parte  degli  agenti  nei  confronti  del
proprietario  di  un’auto,  risultato  poi  estraneo  ai  due
lavoratori.
Infastiditi dal provvedimento, i fratelli avrebbero iniziato a
inveire contro gli agenti della Municipale. La situazione è
rapidamente  degenerata  fino  a  sfociare  in  un’aggressione
fisica davanti a numerosi passanti, testimoni attoniti della
violenta scena. L’episodio ha destato grande sconcerto per la
gravità del gesto e per l’inspiegabile reazione nei confronti
delle forze dell’ordine. Le indagini proseguono per chiarire
ulteriormente  la  dinamica  e  le  motivazioni  alla  base
dell’aggressione.
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La Festa di San Sebastiano e
il  pellegrinaggio  dei  nuri,
tutto  quello  che  c’è  da
sapere
La Festa di San Sebastiano a Melilli, in programma dal 3
all’11 maggio 2025, rappresenta uno degli eventi religiosi più
sentiti della Sicilia orientale, attirando migliaia di devoti
e pellegrini da tutta l’isola. Questa celebrazione, nota anche
come “A Festa i Maju”, affonda le sue radici in una leggenda
del 1414 e si distingue per la profonda devozione popolare e
le suggestive tradizioni che la caratterizzano.
A partire dai pellegrini, i nuri. La notte tra il 3 e il 4
maggio, la piazza e il corso principale restano illuminati per
accogliere i pellegrini che arrivano a piedi dai paesi vicini.
Alle 4:00 del 4 maggio, il giorno della festa, tra scampanii e
fuochi d’artificio, viene aperta la Basilica. Intorno alle
6:00 del mattino, arrivano i “nuri” di Melilli, seguiti da
quelli di Sortino e Solarino: uomini, donne e bambini vestiti
di bianco con fascia rossa a tracolla, che testimoniano la
loro  fede  con  un  cammino  penitenziale.  Alle  10:00,  il
simulacro di San Sebastiano, posto sopra l’artistico fercolo
argenteo,  fa  la  sua  tradizionale  uscita  dalla  Basilica,
accolto sul sagrato dal lancio di bigliettini colorati, petali
di fiori e fuochi pirotecnici, e viene portato in processione
per le vie del centro storico
La  processione  percorre  le  vie  del  centro  storico,
concludendosi in serata con il rientro del simulacro nella
Basilica, accompagnato da tamburi, musici e sbandieratori, e
da un grandioso spettacolo pirotecnico.
Durante l’ottavario (dal 5 all’11 maggio) la Basilica diventa
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meta di pellegrinaggi organizzati dalle parrocchie consacrate
o fedeli al “Bimartire” provenienti da tutta la provincia, e
si svolgono numerose veglie di preghiera.
L’11 maggio, i festeggiamenti si concludono con la processione
dell’Ottava e la tradizionale “Cunsarbata”, durante la quale
il simulacro di San Sebastiano viene conservato nella Basilica
al grido di “Primu Diu e Sammastianu”.
Oltre ai riti religiosi, la Festa di San Sebastiano offre un
ricco  programma  di  eventi  culturali  e  spettacoli.  Il  10
maggio, in Piazza San Sebastiano, si terrà il Festival di San
Sebastiano con la partecipazione di artisti come Clara, Mida e
Fabio  Rovazzi,  condotto  da  Alessia  Ventura.  Il  giorno
successivo, l’11 maggio, la festa si concluderà con l’Ottava
di San Sebastiano, seguita da un concerto-evento e da uno
spettacolo pirotecnico.
La festa è profondamente radicata nella storia e nella fede
della comunità melillese. Secondo la tradizione, nel 1414 una
nave naufragò sull’isola Magnisi, e l’equipaggio attribuì la
salvezza  alla  presenza  di  una  statua  di  San  Sebastiano  a
bordo. Il simulacro, miracolosamente, poté essere sollevato
solo  dagli  abitanti  di  Melilli,  che  lo  trasportarono  in
processione fino al paese, dando inizio alla venerazione del
Santo Patrono.
I “nuri”, figure emblematiche della festa, rappresentano i
devoti che, in segno di penitenza e devozione, partecipano
alla processione vestiti di bianco con fascia rossa, correndo
per  le  vie  del  paese.  Il  loro  abbigliamento  richiama
l’iconografia popolare del Santo, spesso rappresentato nudo e
trafitto dalle frecce del martirio.
Ai  devoti  si  raccomanda  prudenza  durante  i  pellegrinaggi
notturni, suggerendo l’uso di gilet catarifrangenti per la
visibilità, l’adozione di calzature comode e il trasporto di
viveri  di  prima  necessità.  Per  ulteriori  dettagli  e
aggiornamenti  sul  programma,  è  consigliabile  consultare  i
canali  ufficiali  del  Comune  di  Melilli  e  della  Basilica
Santuario di San Sebastiano.



Cane  smarrito  sulla  Priolo-
Floridia, rischiava di essere
investito:  salvato  da
vigilantes
Rischiava  di  essere  investito  dalle  auto  in  transito.  Un
cagnolino, Beagle, questa mmattina, intorno alle 9:30, si era
smarrito in zona Carancino ed aveva raggiunto l’incrocio della
Floridia-Priolo, quando, visibilmente confuso, si è ritrovato
nel cuore della carreggiata. Una pattuglia della Vigilanza
Italia,  istituto  privato,  stava  transitando  lungo  quella
strada. Immediatamente, i vigilantes sono intervenuti, facendo
salire il cane in auto e allertando la polizia municipale di
Priolo  per  verificare  i  dati  contenuti  nel  microchip.
Individuata la proprietaria, il cane è stato riconsegnato alla
famiglia,  ben  felice  di  riabbracciarlo.  Un’occasione  che
l’istituto di vigilanza utilizza per lanciare un appello agli
automobilisti  e  a  chi  percorre  le  strade  del  territorio
affinché si presti attenzione agli animali spesso a rischio
lungo le nostre arterie e a prestare soccorso in caso di
necessità.  La  guardia  giurata  che  si  è  distinta  in
quest’occasione  avrà  un  riconoscimento  dall’istituto  di
vigilanza.
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Francofonte al setaccio dopo
l’omicidio  di  Nicolas,
controlli  a  tappeto  con  il
Reparto Prevenzione Crimine
Controlli  straordinari  di  controllo  del  territorio  a
Francofonte,  ancora  fortemente  scossa  dopo  l’omicidio  di
Nicolas Lucifora, il 17enne ucciso nella notte tra il 19 ed il
20 aprile. Le indagini hanno condotto all’arresto di Francesco
Milici, 22 anni e proseguono per chiarire l’esatta dinamica
dei fatti. La richiesta di maggiore sicurezza e legalità è
partita anche dall’Associazione Genitori di Francofonte nelle
scorse  ore.  La  polizia  del  commissariato  di  Lentini  ha
predisposto  un  servizio  con  il  supporto  del  Reparto
Prevenzione  Crimine  della  Sicilia  Orientale  di  Catania,
passando al setaccio il centro di Francofonte e le contrade
limitrofe.  Numerosi  i  posti  di  controllo  allestiti  per
innalzare la percezione della presenza delle forze dell’ordine
da parte dei cittadini e contrastare fenomeni di criminalità e
violenza,la grande emergenza emersa nelle ultime settimane con
drammatica chiarezza in provincia di Siracusa. A Francofonte i
poliziotti hanno identificato 81 persone, 16 delle quali già
note alle forze dell’ordine , e controllati 57 veicoli.

Tentato  furto  di  rame
all’autoporto  di  Melilli,
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ladri messi in fuga
Tentato furto all’interno dell’autoporto di Melilli. Questa
notte, intorno alle ore 00:50, le immagini del sistema di
videosorveglianza,  collegate  in  tempo  reale  alla  centrale
operativa della vigilanza privata Securitas, hanno permesso di
individuare quattro uomuni intenti ad asportare cavi di rame e
altro materiale custodito nell’area. Scattato l’allarme, le
pattuglie in servizio si sono recate sul posto, sorprendendo i
malviventi che si sono dati alla fuga.
Sul  posto  sono  intervenuti  i  Carabinieri  di  Augusta  per
effettuare i necessari rilievi e avviare le indagini.

Il  5  maggio  l’inaugurazione
della mostra fotografica “Il
mare è vita” di Elio Nicosia
Lunedì  5  maggio  alle  ore  18,00,  presso  i  locali  dell’ex
Convento del Ritiro, in via Mirabella, a Siracusa, si terrà
l’inaugurazione della mostra fotografica “Il mare è vita” di
Elio Nicosia.
La  mostra  è  organizzata  dall’Istituto  Gagini,  con  la
collaborazione  di  Strige  Arte,  sezione  artistica  di  Nuova
Strige, patrocinata dal Comune di Siracusa e dall’Area Marina
Protetta  del  Plemmirio  con  il  contributo  del  Comitato
Provinciale  FIPSAS  (Federazione  Italiana  Pesca  Sportiva  e
Attività Subacquee). L’esposizione resterà aperta al pubblico
dal 5 al 17 maggio.
L’iniziativa si inserisce nel programma delle celebrazioni del
ventesimo anniversario dell’iscrizione di Siracusa e Pantalica
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nella Lista del Patrimonio mondiale UNESCO.
“Il  mare  è  vita”  è  un  viaggio  nel  cuore  dei  fondali
siracusani, in particolare quelli dell’Area Maria Protetta del
Plemmirio. Un percorso ideale fatto di 26 immagini tratte
dall’omonimo  libro,  pubblicato  da  Nuova  Strige.  Scatti
irripetibili che documentano una serie di comportamenti legati
alla  sopravvivenza  delle  specie,  alla  riproduzione,  alla
simbiosi, al mimetismo, alle dispute, agli ambienti marini.

Foto Facebook – “Ex Convento del Ritiro – Siracusa”

VIDEO.  Incredibile  ad
Augusta,  agenti  della
Municipale  aggrediti  in
strada da due uomini
Due  agenti  della  Polizia  Locale  di  Augusta  sono  stati
aggrediti da due persone, non residenti nel comune megarese,
mentre erano in servizio. L’episodio, le cui dinamiche sono
ancora  in  fase  di  ricostruzione  da  parte  delle  autorità
competenti, ha suscitato indignazione e preoccupazione tra i
cittadini e le istituzioni.
A seguito dell’aggressione, è arrivata la condanna del sindaco
Giuseppe Di Mare, che ha espresso sui canali social la propria
solidarietà ai due agenti coinvolti e a tutto il corpo della
Polizia Locale.
“Apprendo della vile aggressione subita da due nostri Agenti
della Polizia Locale da parte di due soggetti non di Augusta.
La mia totale solidarietà va ai due uomini che stavano facendo
il proprio lavoro ed a tutto il corpo della Polizia locale.
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Saremo  inflessibili  e  perseguiteremo  in  ogni  modo  e  ogni
persona che si è resa complice di questa indegna aggressione”.

Agenti aggrediti ad Augusta,
il sindaco Di Mare: “Faremo
di  tutto  per  punire  questi
facinorosi”
I due agenti della Polizia Locale di Augusta, aggrediti questa
mattina tra viale Italia e viale Lavaggi, stanno bene e hanno
riportato una prognosi di pochi giorni. A pesare, però, è lo
shock  psicologico,  aggravato  dalle  gravi  offese  ricevute
durante  l’episodio.  Sull’episodio  è  intervenuto  questo
pomeriggio ai microfoni di FMITALIA il sindaco di Augusta,
Giuseppe Di Mare.
“È una storia incredibile che dovrebbe far riflettere tutti. –
ha commentato con rabbia il primo cittadino megarese – Mi
metto anche nei panni di quegli agenti che subiscono pugni,
pedate, e poi non possono reagire se non cercare di bloccare e
di evitare di prenderle. La signora multata non ha niente a
che fare con questi soggetti. Io mi sono premurato di andare a
vedere  come  stanno  i  ragazzi.  Per  fortuna  stanno  bene,  –
continua Di Mare – ma capite che sono sotto shock psicologico.
Parliamo di due ragazzi giovanissimi che si trovano a fare un
lavoro  straordinario.  Si  trovavano  in  viale  Italia,
all’altezza  di  viale  Lavaggi,  per  fare  una  multa  a  una
signora, e da lì succede quello che avete visto. Sono volate
delle parole, ma comunque non giustifica scendere per voler
menare  la  polizia.  Menando  la  polizia  si  mena  lo  Stato.
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Dovremmo avere tutti più rispetto per chi indossa una divisa.
Sono andato in ospedale e i due agenti hanno dei problemi
fisici, che supereranno vista anche la loro età, ma hanno un
problema  psicologico  importante,  anche  perché  sono  volate
parole pesanti. Noi siamo fiduciosi nella magistratura, che
sicuramente  metterà  nelle  condizioni  questi  due  uomini
coraggiosi di poter tornare a lavorare in serenità. Su queste
cose bisogna essere rigidi”.
Durante  l’aggressione,  alcuni  passanti  sono  intervenuti  in
aiuto degli agenti. “Questo mi fa capire che Augusta è una
città perbene. Il fatto che questi due aggressori non siano di
Augusta mi ha fatto tirare un sospiro di sollievo: non perché
non fossi preoccupato, ma perché mi conferma che Augusta è una
città dove c’è rispetto per chi indossa una divisa. Tutto
quello  che  ci  sarà  da  fare  per  punire  severamente  questi
facinorosi lo faremo. Andremo anche a vedere cosa facevano e
per conto di chi. Non lasceremo niente”, ha concluso Giuseppe
Di Mare.

Lutto cittadino a Francofonte
per  i  funerali  di  Nicolas.
“Sua  morte  è  sconfitta
collettiva”
Francofonte  si  stringe  nel  dolore  per  l’ultimo  saluto  a
Nicolas Lucifora, il 17enne tragicamente ucciso nella notte
tra il 19 e il 20 aprile. Nel pomeriggio, alle 16, nella
parrocchia  di  Sant’Antonio  Abate,  saranno  celebrati  i
funerali. Il sindaco Daniele Lentini ha proclamato il lutto
cittadino: bandiere a mezz’asta e commercianti invitati ad

https://www.siracusaoggi.it/lutto-cittadino-a-francofonte-per-i-funerali-di-nicolas-sua-morte-e-sconfitta-collettiva/
https://www.siracusaoggi.it/lutto-cittadino-a-francofonte-per-i-funerali-di-nicolas-sua-morte-e-sconfitta-collettiva/
https://www.siracusaoggi.it/lutto-cittadino-a-francofonte-per-i-funerali-di-nicolas-sua-morte-e-sconfitta-collettiva/
https://www.siracusaoggi.it/lutto-cittadino-a-francofonte-per-i-funerali-di-nicolas-sua-morte-e-sconfitta-collettiva/


abbassare le saracinesche durante la triste celebrazione, in
segno di rispetto e cordoglio per la giovane vita spezzata.
L’Associazione Genitori di Francofonte, nei giorni scorsi, ha
espresso un profondo senso di sconfitta per la comunità intera
per la violenta perdita di una giovane. “Una società che non
sa proteggere i suoi giovani, che non riesce a prevenire il
degrado, l’emarginazione e la rabbia che generano certi gesti,
è una società che ha smarrito la bussola”.
Le indagini sull’omicidio hanno, intanto, portato all’arresto
di Francesco Milici, 22 anni. Avrebbe accoltellato Nicolas
durante una lite scoppiata in via Nastro Azzurro, nel cuore
della movida cittadina. Ai magistrati ha spiegato di essersi
difeso da un’aggressione e di avere sferrato fendenti a caso.
Le indagini proseguono per chiarire la dinamica esatta dei
fatti.

Al  via  la  demolizione  del
plesso “Leone”, al suo posto
una  scuola  moderna  e
sostenibile
Sono iniziati nei giorni scorsi i lavori di demolizione del
plesso “Leone” dell’Istituto Comprensivo “Martoglio”, situato
in via Decio Furnò 14. I mezzi pesanti sono già entrati in
azione  per  eseguire  le  prime  operazioni  di  sgombero  e
abbattimento dell’edificio scolastico, che verrà completamente
ricostruito secondo criteri moderni e sostenibili di edilizia
scolastica.
“Siamo  di  fronte  a  un  intervento  importante  –  dichiara
l’assessore  all’edilizia  scolastica,  Enzo  Pantano  –  che
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rientra  pienamente  nella  visione  di  una  scuola  pubblica
moderna, sicura e sostenibile. Una volta conclusa la bonifica
dell’area,  prenderà  forma  un  nuovo  edificio  scolastico
all’avanguardia,  progettato  con  un  occhio  di  riguardo
all’efficienza  energetica  e  al  rispetto  delle  nuove  sfide
climatiche. È un passo concreto verso una città che investe
sul futuro dei propri studenti”.
L’intervento  è  finanziato  con  fondi  dell’Unione  Europea  –
NextGenerationEU. L’importo complessivo dei lavori ammonta a
1.252.389,07 euro. La conclusione del cantiere è prevista per
il 31 marzo 2026. Ad aggiudicarsi l’intervento è stata l’ATI
composta  da  Omega  Impianti  S.R.L.  e  Arcieri  Costruzioni
S.R.L..
“Un ringraziamento particolare – aggiunge Pantano – va al
Sindaco Francesco Italia, che ha fortemente voluto che le
scuole  non  venissero  mai  trascurate  nell’azione
amministrativa. Con il suo impulso, Siracusa ha avviato una
serie  di  interventi  mirati,  tra  nuove  costruzioni  e
riqualificazioni  di  edifici  scolastici  esistenti,  con
l’obiettivo  di  offrire  a  studenti  e  docenti  spazi  più
dignitosi  e  adeguati  alle  esigenze  del  presente”.


